
Claudio Piazza è sommelier dal 1996 e da 

allora ha sempre partecipato alla vita 

associativa della Delegazione di Parma. Nel 

suo percorso formativo all’interno di AIS, ha 

conseguito l’abilitazione a Direttore dei corsi e 

la qualifica di Degustatore ufficiale.  Ha preso 

parte attiva alla conduzione della Delegazione 

di Parma, dal 2002 come Vice Delegato e dal 

2010 come Delegato. 

Nella sua vita lavorativa ha sempre svolto 

attività d’imprenditore nei settori dei  servizi e 

commerciali. 

Convinto sostenitore del compito di Ais nel dar valore e riconoscimento alla 

vasta realtà vinicola locale di qualità, nel corso dei suoi precedenti mandati 

come Delegato di Parma: 

 Ha coinvolto le autorità cittadine, e regionali, l’Università di Parma, le 

cantine del territorio e molte altre da tutta Italia e dall’estero, 

nell’organizzazione di “Parma Malvasia Expo”. La Manifestazione 

ospitata nel cuore della città, sotto i portici della sede comunale, nelle 

sue tre edizioni, ha dato visibilità all’Associazione e alla qualità 

professionale dei suoi soci; 

 ha istituito un premio per i produttori locali che si sono distinti con 

la menzione di eccellenza nella guida Ais “l’Emila Romagna da bere”, 

all’interno della manifestazione “Vinum” ospitata dal Marchese Meli 

Lupi nella villa di Vigatto; 

 Senza dimenticare l’impegno di Ais per i bisogni sociali, ha coinvolto la 
Delegazione in diverse campagne di sensibilizzazione che sono 

culminate nella manifestazione “Calici per l’Emilia”  che ha raccolto 

€ 10.000 a favore della ricostruzione del polo scolastico di Medolla, 
cittadina modenese colpita dal terremoto del 2012. 
               

           Claudio Piazza,  Il mio programma per il futuro:  

Prima di presentare il mio programma, sento di dover 

ringraziare i sommelier di Parma ed i collaboratori del gruppo 

direttivo della Delegazione per l’impegno ed il sostegno che 

hanno dato in questi anni alle iniziative, anche faticose messe in 

campo. Senza il buon lavoro di squadra Ais Parma non avrebbe 

avuto la stessa visibilità.               

                              Un percorso di crescita 
 Parma è una città dinamica che in campo culturale ha molto da dire; è 

mia intenzione consolidare gli ottimi rapporti con le istituzioni locali   

incrementando le occasioni di collaborazione  a tutti gli eventi che 

saranno messi in campo, in quanto città della creatività gastronomica 

Unesco e capitale italiana della cultura per il 2020. 



 

 Il mio impegno sarà quello di proseguire nella  mission di promozione  

delle realtà vinicole territoriali, continuando ad organizzare eventi a 

risonanza nazionale ed incrementando le occasioni di collaborazione 

con le cantine e i Consorzi di valorizzazione e tutela dei prodotti di 

Parma.  In questo senso mi  impegno a realizzare  un Concorso 

Nazionale per il miglior sommelier della Malvasia Aromatica di 

Candia. 

 

 Negli ultimi anni è cresciuto il numero di appassionati che cercano in 

Ais non solo conoscenze e competenze, ma anche la possibilità di 

condividere la propria passione. Credo sia giunto il momento di 

istituire una sede permanente per la Delegazione a Parma, dove il 

socio si possa sentire a casa, dove ci sia la possibilità di coltivare la 

propria passione con altri  in un clima informale, rilassato e senza 

gerarchie istituzionali. Per  rendere più trasparenti  le attività della 

Delegazione e i suoi bilanci economici, favorendo l’accesso alle 

informazioni,  intendo calendarizzare incontri semestrali aperti a tutti i 

soci, dando la possibilità di partecipare allo sviluppo delle idee e 

decisioni comuni. 

      Per favorire la vita associativa intendo istituire una “giornata del 

socio” aperta anche alle famiglie, dove in modo informale e conviviale si 

possa condividere la propria passione. 

 

 Per tutti i soci che  sostengono con il loro impegno le  attività  della 

Delegazione, saranno organizzate periodicamente degustazioni 

gratuite. 

 

 La professionalità del sommelier ha acquisito una maggior qualità, 

certificata da un percorso formativo sempre più esigente.  Per sostenere 

la crescita continua delle competenze dei soci,   intendo incrementare 

le  giornate di studio e approfondimento,  istituire un gruppo di 

figure esperte per agevolare l’inserimento dei nuovi soci alle 

attività di servizio e  organizzare attività di affiancamento per quei soci 

che vogliano proseguire il loro percorso formativo sostenendo gli esami 

per ulteriori ruoli post diploma. 

 

 Per quanto riguarda i servizi, alla figura professionale del sommelier è  

richiesta una crescente qualità e formazione. Per questo motivo, 

ritengo  si debba  riconoscere  questa professionalità  anche 

economicamente, sia ai corsi sia in tutte le attività legate alla  

prestazione di servizio. Nonostante la Delegazione di Parma sia una 

delle prime in regione per numero dei servizi effettuati, è mia intenzione 

creare un team per lo sviluppo dell’ offerta di prestazioni a pagamento. 

 



 

 Per quanto riguarda le attività di degustazione, intendo  sviluppare il 

discorso già avviato negli ultimi anni che alterna proposte di grandi 

degustazioni ad altre con  un approccio più snello, a cadenza mensile, in 

orario aperitivo, a prezzi contenuti  per dare a tutti i soci la possibilità di 

partecipare.  Uno dei punti irrinunciabili resta quello di avvicinare i 

soci ai produttori locali, intensificando le visite in cantina per 

approfondire la conoscenza dei prodotti del nostro territorio ed effettuare 

gite in altre zone vinicole. 

 

 Sempre per favorire gli associati, intendo incrementare le 

convenzioni, già numerose,  e tutte quelle attività, come il 

coordinamento di acquisti collettivi, che possano far ottenere sconti 

o prezzi agevolati. Come già sperimentato con successo in passato, è 

mia intenzione proporre gemellaggi con altre associazioni per ampliare 

le possibilità di svago e di crescita culturale dei soci. 

 

 La comunicazione è diventata un nodo cruciale nella vita di tutti e deve 

esserlo anche per la Delegazione. Per informare correttamente i soci 

sulle iniziative e le esperienze dell’Associazione, in modo dinamico e 

puntuale intendo sfruttare tutte le potenzialità offerte dai social media e 

delle app, creando gruppi  whatsapp ecc. 

 

 Per quanto riguarda i corsi, vorrei migliorare la qualità dell’offerta 

istituendo una Commissione che valuti e decida la proposta dei vini e la 

convenienza dei prezzi.  

 

 

Per tutti questi motivi e per tenere alto il prestigio conquistato 

dalla Delegazione Ais di Parma, il 9 giugno vota 

 

Claudio Piazza, Consigliere Regionale su base di Delegazione 

 

 

 

 


